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13ª domenica ordinaria

L’opera del Signore è generatrice di vita.
Il Signore ha creato l’universo 
e in questo atto fondativo non ha pensato alla morte, 
ma ha plasmato le creature per l’incorruttibilità (prima lettura). 
L’invidia del diavolo e la sua seduzione 
hanno prodotto una conseguenza drammatica: 
la distanza da Dio e la malizia provocano nell’uomo 
una condizione di «appartenenza alla morte». 
Il Salmo 29 risponde al libro della Sapienza 
riconoscendo che Dio ha il potere di far risalire 
il credente dall’abisso della morte, 
soprattutto mediante la sua misericordia e il perdono. 
La comunità di Corinto ha interrotto per un anno 
la colletta in favore di Gerusalemme (seconda lettura); 
Paolo rievoca ai credenti l’esempio di Cristo 
che da ricco si è fatto povero per arricchire altri. 
Il vangelo è formato da un lungo racconto 
in cui sono narrati due episodi tra loro intrecciati: 
la figlia di Giairo è morta da dodici anni, 
l’emorroissa è affetta da malattia proprio da dodici anni; 
il capo della sinagoga e la donna si prostrano ai piedi di Gesù 
e alla fine ottengono la salvezza.



«Va’ in pace e sii guarita dal tuo male»
Marco 5,34
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